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MESTIERI. Aldo Miconi, falconiere, vigila sul traffico aereo a Ronchi 

I centottanta 
ì'TFHTÌ c n e s t a n n 0 at" 
liliiiilul terrando a bor

do di un M80 dell'Altana all'aero
porto triestino di Ronchi non lo 
sanno. Ma Luna sta volteggiando 
pigra sulla pista, un puntolino nero 
sopra la «testata» dello scalo. A 
cento metri dal varco doganale 
stanno, invece, lisciandosi le pen
ne, ritti sui trespoli Bimba, Bobo, 
Martina. Elettra, Bella, Raffi. Virgola 
e Rompi. 'Rompi si chiama cosi 
perché è il più rompiscatole, men
tre manca per ora il più bello, che 
è Raffi, ibrido di falco pellegrino e 
ginfalco. totalmente bianco, ades
so a casa, in voliera, in deposito, 
dico io», spiega Aldo Miconi, un 
cinquantenne barbuto dai modi 
spicci, che di professione sarebbe 
geometra, ma che ogni mattina al
l'alba da otto anni sì fa sessanta 
chilometri di macchina da Tarcen-
to sin qui per accudire i suoi splen
didi falchi. Che servono per garan
tire, all'insaputa dei passeggeri de
colli e attcrraggi sicuri. 

Perché? Chi minaccia il traffico 
aereo? E che ci sta a fare un falco
niere, mestiere che giunge a noi 
dritto dal Medioevo, tra i modernis
simi schermi radar della torre di 
controllo? «Il pericolo - spiega Mi
coni - viene dai gabbiani, dagli 
stormi d'uccelli, corvi, tavole, cor
nacchie,- che prima che arrivassi
mo, io e I miei falchi, stendevano 
come un tappeto sulla pista in bar
ba ai cannoncini a gas che si usa
vano qui, o agli ultrasuoni che usa
no in altri scali» 

• ', 
Il tentativo col cannoni 
Miconi racconta «Le hanno pro

vate tutte ,i cannoni che facevano 
"bum" e poi il gabbiano tornava e 
ci si sedeva sopra, si affezionava. E 
poi i pompieri con le sirene, i getti 
d'acqua..., ma loro resistevano, n-
tomavano. Ora vede quel capan
none I) in fondo? Ci saranno due
cento cannoncini a gas, li hanno 
smantellati due mesi prima che ar
rivassi. Da quando l'aeroporto è 
detventato terriotiro di cacia dei 
miei falchi, gli atteri uccelli sono 
scomparsi. Che fastidio davano? 
Altro che fastidio: se un gabbiano 
vieri^ypucchiato.dwtr^afuifi tur
bina in fase di decoìto o df atterrag
gio, sono cavoli amari. Di solito 
vengono alla luce solo, gli incidenti 
di una cèrta levatura. Ma quando 
un motore si rompe mentre l'aereo 
atterra, se si arriva sani e salvi, nes
suno te lo viene a dire: abbiamo 
avuto in un incidente, perche- ab
biamo risucchiato .un gabbiano, 
dobbiamo riatterrare... Non ti dico
no niente, qualche cenno a un'a
vana. . Ma questo è risaputo da Ci-
vilavia e da tutti... ci saranno un mi
gliaio di incidenti all'anno di que
sto tipo. Intendiamoci, non cata
strofi, ma guasti, rotture, con costi 
di miliardi. E cosi predisporre un 
servizio come quello che fornisco 
io e che costa qualche decina di 
milioni di fronte a un reattore che 
costa miliardi e miliardi, è conve
niente». .'•"*" •>.:•.•*'+•:' •"-••- •••/'• •••' 

•Quando io sono arrivato qui a 
Tneste, nel 1988 incominciammo 
con un contrattino di un anno per 
45 ore alla settimana, tanto per ve
dere se funzionava. Le autorità ae
roportuali si trovavano in una situa
zione davvero ingestibile; i voli su
bivano ritardi fortissimi, gli.aerei 
partivano anche due,' tre ore dopo, 
perché gli stormi di gabbiani occu
pavano le piste e non si schiodava
no; mentre altri aeroporti si ostina
vano a usare gli ultrasuoni, che 
non funzionano, danno noia al vi
cinato, e non sono identificati dagli' 
uccelli come un nemico "natura-, 
le", qui l'esperimento dei falchi an
dò bene. E lo portammo avanti an
cora per un anno nella speranza 
che il Ministero dei trasporti e Crvi-

< <AAA Garantisco 
attcrraggi sicuri 
con i miei falconi » 
Aldo Miconi fa un mestiere da Medioevo, 
il falconiere. I bellissimi falchi che ha al- \ 
levato e addestrato si levano a turno in ' 
volo sull'aeroporto triestino di Ronchi dei 
legionari: servono a sgombrare le piste ';. 
dagli stormi di altri uccelli che ostacola
no pencolosamente gli atterraggi e i de
colli «Prima che amvassi io, le avevano 

provate tutte: i cannoncini a gas, gli ultra-
• suoni, ma gli animali - invece di scappa- . 
•re - si affezionavano a quei falsi nemici' 
artificiali... Io ; cominciai da • ragazzo a '. 
scuola ad appassionarmi/quando lessi; 
un trattato medievale sulla caccia con il :; 
falco.:. Facevo l'imprenditore edile, poi:; 

mi venne l'ispirazione». :. ;-, ... 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILK 

Aldo Miconi con uno dei suol falchi 

j lavia ci "riconoscessero". 45 ore fis-
: se, tutto l'anno, senza ferie, tranne 
; il sabato e la domenica. Un gran 
, lavoraccio. Poi, visto il successo, è • 
: stato rinnovato un contratto di sei 
: mesi dall'alba al tramonto sempre 
• in fase sperimentale. E ho comin-
: ciato a prendere alcuni collabora- ! 
i- tori. Adesso stiamo lavorando da 

•'. tre anni con un contratto che pre-
; vede un servizio continuato dall'ai- < 
, ba al tramonto che scade a giu-
.J'-gnO». "'-'• V"".'V:.'Y?V- •• ••••.1':•••,_ --.', 
;!': «Il falco è un avversario "natura- : 
%. le" del gabbiano, gli uccelli ricono-
V- scono la situazione di allarme e se . 
% ne vanno. Ormarla pista è sempre ; 
. sgómbra, qui regnano i miei falchi. 
• ,lìó voglio sottolineare: qui non si. 
, .toglie niente alla natura, non si dà 
^niente alla natura, si è nella natura. ; 

Ce l'ho a morte con certi protezio

nisti che vanno dicendo che i fal
chi vengono rubati dai nidi. Mac
ché. Noi allevatori con sacrificio 
siamo riusciti a "ibridare" specie • 

• che non si trovano mai in natura. < 
' tipo girifalco-falco sacro, oppure ';> 
un ibrido con il falco pellegrino: ': 
anzi mi spingo a dire che potrem- . 
mo aiutare la reintrpduzione del 
falco pellegrino dove manca, per-

: che spesso gli animali all'inizio 
dell'addestramento ci scappano, e 
cosi tornano in natura, diciamo in 
forma gratuita... In natura i girifal
chi si trovano al circolo polare arti
co, il pellegrino in tutto il mondo, 
l'astore soprattutto nelle zone 
montuose, il sacro in Asia e in nord 
Africa». "•••••"••••••• •--••;-.' . <•"<: 
• •••• «Qui il lavoro si svolge dall'alba 
al tramonto per 365 giorni all'an
no E l'intervento dei falchi è conti-

Federico Leban 

nuativo. I falchi volano uno ogni 
ora, Considerato che il falco sta in 
volo dai 40 ai 60 minuti puoi far vo
lare il falco da una testata all'altra 
dell'aeroporto. E quindi gli uccelli, 
anche se il falco non li attacca di
rettamente, se ne stanno lontani. 
Quando li porto in pista metto loro 

- • in testa quella specie di cappuccio 
:- di cuoio. Poi glielo tolgo e loro 
; spiccano il volo. A proposito, vo
ti, glio sfatare un'altra dicerìa: non è 

affatto vero che per addestrarli e 
farli lavorare, i falchi vengano tenu-

:'j ti affamati. Noi li trattiamo come si 
* tratta un atleta. Il falco viene tenuto 
<'. sul suo "posatoio" anatomico, vie-
•'..• ne incappucciato, e ne viene con-
, frollato continuamente il peso. Se 
un atleta deve fare diecimila metri, 
deve essere nel pieno della sua for
za Se non é a posto, non corre E 

cosi se 6 sotto peso il fdlco non vo
la, bn falco vola perché ama vola
re e ama cacciare. Se è debilitato 
va a posarsi, non fa il suo lavoro , 
Non è vero, dunque, che la falco- ». 
neria opprima l'animale. Lui man- ']• 
già. vola per un'ora, fa il bagno, si f 
liscia le piume, ma dal "blocco" '-;) 
non se ne va. 11 nostro falco vola ;•:!; 
per un'ora, un'ora e mezzo, poi si ; 
ciba e passa la sua giornata a lavar- ' 
si e a digerire. Si riproduce il ciclo •:, 
naturale. Inutile dire che il falcone r" 
in natura vola venti ore al giorno. È , 
provato ormai che il falco, dopo j$ 
aver volato dieci minuti e aver fatto 
due attacchi consecutivi, ha un ca- •-;. 
10 di dieci, quindici grammi per ;.-. 
ogni attacco. Allora, se il peso me- '•'•'. 
dio di un falco è duecento grammi, '*•;• 
e se cala di dieci grammi ad ogni ly 

• attacco, ciò vuol dire che dopo "" 
; venti attacchi cala duecento gram-
; mi e non ha più la forza di volare E ' 
: soccombe, questa è la legge di na

tura. Chiaro? Con il falconiere in-
• vece, questo non succede, perché 
il falconiere tiene l'animale nel giu
sto regime di peso-potenza: il falco 
non è debilitato e risponde ai co
mandi del suo addestratore.il fal
co, quando sta con il falconiere vi
ve dodici anni, in natura otto, lo gli 
prolungo la vita, diciamo cosi Per 
il falco libero la vita è più grama si 
deve sacnficare per mangiare Qui 
lui mangia sempre Altro che tortu
ra» 

•Lessi un libro medievale» 
Come nasco falconiere' Il fatto 

e che studiavo a scuola la Divina 
commedia, e poi il Boccaccio e e e 
rano tante di quelle pagine che 
parlavano di falconeria. Il mio pro
fessore, si chiamava Raffaetli era 
molto ferrato, un medievalista mi 
ha fatto leggere la traduzione italia
na del trattato "De ars venandi 
cum avibus", un libro bellisimo Da 
11 mi è nata la pssione, e ne è segui
ta poi quella della caccia. Altro ar
gomento che mi sta a cuore: si de- ;. 
ve sapere che la caccia con il falco y 
è permessa in tutta Europa, ma le '•: 
leggi in Italia sono assurde: quan- • 
do chiedo la licenza per la caccia 'j. 
con il falco è come se chiedessi la £ 
licenzapercacciareconun'armaa s; 
un.'ColpalTiiautotizzano.iprirria'a : 
esercitare la caccia con il fucile e i 
poi quella con il falco. Quindi, devi ~. 
sapere tutto sulla polvere da sparo, 
sulla balistica e niente sull'anato- " 
mia e sui cicli riproduttivi dei fai- fi 
chi». .'•'• •.-..^"•;..../'v-:--'K.fcV' • -•''",; 

«Se l'esperienza si estendesse '•' 
sarebbe una svolta positiva. Ma •• 
non tutti i falconieri sono preparati. £ 
lo ho fatto due anni di esperimenti \ 
e sei di attività continuativa per pò- x 
ter dire: questo è il giusto sistema. ••; 
Se il falconiere che usa il suo falco t 
per andare a caccia pensa di por- ; 

, tarlo in aeroporto, farà un fallimen- -
to. Ci vuole un grande lavoro di ad- '{ 
destramente •• occorrerebbe una •'• 
scuola di falconeria per gli aero- ; 
porti. Già lo fanno in Francia, in % 
particolare nelle basi militari, e in J 
Germania, in Canada, in Cecoslo- ••) 
vacchia: forse si fa qualcosa a Tori- }• 
no. Ma non hanno pubblicizzato la Q 

. cosa, non so perché». , . , ì -vx, •> .-.''. 
«Adesso ho preso con me due k 

collaboratori. E con noi c'è anche 'i 
:> una donna. La signora ha fatto sei •' 
; mesi di apprendistato continuativo ". 
," e ha imparato quest'arte. È ragie- •'•; 

niera, madre di un bambino di do-
' dici anni, e non ci si vedeva in uffi-
; ciò dietro una scrivania. Ama, an
che lei, molto gli animali, i cavalli, i 

' cani. Chissà perché, chi ama i ca
valli e i cani, poi si scopre a amare 
anche i falchi. Si chiama Sandra 

. Ma non vuole interviste, non le pia- -
ce che se ne parli. Noi falconien 

''siamo cosi E adesso mi lasci an
dare che mi chiamano dalla torre 
di controllo» 

Per amore sfida 
polizie di due paesi 

Respinto dalla fidanzata 
australiana non si è ras
segnato e. per amor suo :. 

ha attraversato mari e monti, ha sfidato tem- ; 
peste e polizie di due paesi, Nuova Zelanda 
e Australia. Ma a nulla sono valse tante prò- V 
dezze e George Tomazi. un ingegnere infor- '. 
manco di 28 anni nato in Romania e con ,. 
passaporto francese, è stato rispedito ieri nel .. 
Vecchio continente con il primo volo. -.,..'. < 

L'amara fine della storiad'àmorei che per ' 
settimane ha appassionato ^pùbblico di Au- \ ' 
stralia e Nuova Zelanda, è.stato raccontato . 
dalla polizia di Auckland, che ha messo 11 ra- ; : 
gazzo sfortunato in amore su un aereo per ' 
Londra, v v " •-;• '• • • v;:,vv•"• ( •• • ••• •"'-••' 

Le disavventure di George Tomazi inizia
no un mese fa. Per vedere la sua ex fidanza
ta, nella speranza di riaccendere una fiam
ma sopita, Tomazi veleggia dalla Nuova Ze

landa all'Australia su uno yacht rubato Nau
fraga, viene npescato dai guardacoste e na
turalmente passa i suoi guai per il furto del
l'imbarcazione. !••'•-;•• •-.> ',< . .•-.v.:'-W-> •:<•':•,:„• 
• Perdutamente innamorato non si dà per 
vinto e la scorsa settimana s'imbarcaclande-
stino per l'Australia ma scoperto salta giù nel 
porto di Sydney. La polizia lo riacciuffa, lo 
«sigilla» in una cabina di una nave e lo rispe
disce in Nuova Zelanda. Qui gli agenti lo sor
vegliano a vista, come un criminale, fino a 
ieri quando tirando un sospiro di sollievo lo 
imbarcano su un acreo per Londra. Tutto 
questo perché il permesso di soggiorno di 
Tomazi era scaduto lo scorso anno insieme 
all'amore della sua bella. Finora la pubblici
tà delle disavventure dell' ex moroso non 
nanno sortito nessun effetto ma chissà. di
nanzi a tanta cocciutaggine il cuore della 
fanciulla potrebbe tornare a intenenrsi 

Uccisero un cigno 
Mille ore di lavoro 

Sono finiti in tribunale per la 
I «bravata» di una notte, un epi

sodio che al di là della vitti
ma, un cigno, ha suscitato repulsione per i 
suoi risvolti di violenza cieca e gratuita. Il fat-
to: due giovani, il 30 aprile scorso Daniel Do- ; 
ney, 17 anni'e un suo amico di 15 oltrepas-. 
sarono la rete metallica del parco cittadino. 
Erano ubriachi fradici e si scagliarono, affer- '• 
randolo per il collo, contro un cigno del la- : 
ghetto di nome Obie che tentò disperata
mente di proteggere la sua compagna che • 
stava covando. •„• - ' :-y-.--f.:::- < :-v;^.. • ,i &•.'•'••: v-> ' 
• I l cigno fu accoltellato, gli furono spezzate '• 
le gambe e la sua testa mozzata fu lasciata 
presumibilmente per sfregio, all'entrata del
la stazione di polizia locale. Cosi, ieri, i due 
ragazzi hanno dovuto affrontare un tribuna
le gremito da un centinaio di abitanti di 

Manlius sdegnati per tanta crudeltà Sono 
stati accusati di atti di vandalismo, contrav
venzione del divieto di ingresso nel parco e 

: crudeltà verso gli animali. • :..>. •••••. --.-
11 diciassettenne ha negato ogni accusa 

scaricando tutta la responsabilità sul suo 
, amico supportato dal suo legale che ha con-
, fermato: l'«assassino» era l'altro ragazzo, di :

r 

• cui non è stata fornita l'identità per la sua •• 
giovane età. il ragazzo, interrogato, ha am- : 

' messo le sue colpe, ma non ha saputo forni-.; 
.'• re nessuna spiegazione del suo gesto se non : 

il fatto che erano ubriachi. Il giudice per : mi- ; 
nori ha condannato il ragazzo più giovane a » 
mille ore di lavoro obbligatorio per la comu- ' 
nità 11 padre di Doney è apparso particolar
mente colpito dalla reazione della gente «in 
fondo, .era solo un'anatra1» ha detto quasi 
scandalizzato Floyd Doney 

LETTERE 

«Il nuovo Pariamento 
approverà la 772 sugli 
obiettori di coscienza?» 

Cara Unità,''•'•'s';'.;''•*;'•' 
nonostante parte di noi abbia , 

votato progressista, vi è un estre- , 
mo rispetto per una scelta eletto
rale democratica, che ha visto • 
vincenti gli antagonisti e sono vi
ve le speranze per un futuro posi- :; 

tivo, confidando nelle qualità di ' 
chi cercherà di ridisegnare il prò- ;.. 
filo del Paese. Ma prescindendo • 
dall'ideologia politica di ciascu- ':•. 
no. concreti restano i problemi e f-

,i dubbi per questo futuro. Chi " 
scrive ha già operato una scelta 'i\ 
di vita, magari a tempo detenni- .-
nato ma comunque importante; :„ 
e nella maggior parte dei casi 
non è stata una scelta di comodo 
ma . un'affermata convinzione, 
quella dell'espresso rifiuto all'uso 
delle armi e della violenza garan
tito da una legge nazionale nco-

• nosciuta a livello europeo, con la " 
possibilità di optare per un servi
zio civile alternativo a quello mi
litare. La solidarietà e l'egua
glianza tanto dibattute nei prò- . 

! grammi elettorali fra sinistra e de
stra, potranno avere un futuro7 

Se la coerenza resta un valore, 
non si può negare la vittoria elet

torale della destra storica che 
nella propria visione della socie
tà ha da sempre emarginato i di- , 

; ritti delle minoranzwe, come ad •; 
•esempio gli omosessuali, gli im- :, 
migrati e certamente non ha mai •; 
predisposto la nascita di associa- '•„• 

• zioni umanitarie volte all'aiuto di ;: 
persone bisognose. Noi giovani, & 
in rappresentanza di tutti coloro i-
che hanno scelto di impegnare J, 
un anno della propria vita al ser- :.. 
vizio del prossimo, non intendia-j. 
mo sottrarci ai doveri di cittadini,' ;: 
ma chiediamo di poter «sceglie- ?.. 
re» senza discriminazione alcuna ', 
lecon le stesse possibilità! «futtire ì; 
di inserimento sociale, politico \. 
ed economico. 1 dubbi e le paure : ' 
che noi nutriamo sono-per il £ 
mancato totale riconoscimento % 
del nostro diritto al «servizio per il ,-
prossimo». Ad oggi il controllo • 
degli obiettori di coscienza in "... 
campo nazionale spetta al mini- . 
stero della Difesa, e la tanto so- • 
spirata legge sul definitivo rico- g 
noscimento dell'obiezione non è y 
stata ancora promulgata. Abbia- : 

mo pertanto ragione di ritenere •• 
che i rischi per la nostra attuale . ; 
attività di civili siano notevoli, so- •;• 
prattutto per coloro che manife- >" 
steranno l'intenzione di svolgere . 
detto servizio alternativo a quello -
militare. Noi chiediamo che la ci
tata legge n.772, venga finalmen
te approvata: che le assegnazioni 
dei giovani ai vari enti siano indi- " 
pendenti dal ministero della Di
fesa e che non siano più i distretti 
militari ad effettuare controlli su
gli obiettori. E ci chiediamo qua
le sarà il futuro delle associazioni 
che hanno molti obiettori al loro -
servizio. Potrà ancora vivere nel 
suo significato più reale e auto
nomo il concetto di obiettore di 
coscienza' •> • • ' : • •« . 

Lettere firmete 
(Obiettori dell'Arci) 

- ' Roma 

«Ho delle perplessità 
sulla recente legge 
sugli appalti pubblici» 
•jSM&assitSBamammiBmmxtmBSZwe. 

Caro direttore, ' 
ho letto sull'«Unità» una di

chiarazione di Carla Cartone a 
proposito della recente legge sui 
pubblici appalti, che sembra af
fermare contenuti e prerogative, 
che personalmente ho ritrovato 
più nella «pubblicità» che nel te
sto della legge medesima Mi 
preme comunicare le mie, forse 
insignificanti, perplessità sui giu
dizi positivi espressi in merito. Da 
15 anni sono responsabile del-

' l'Ufficio tecnico di un piccolo co-
•mune dell'entroterra marchigia-
. no e, per mestiere, ho sempre af-
: frontato le problematiche relati
ve • alla gestione degli appalti 
pubblici. Ritengo che la legisla
zione previgente contenesse tutti 
i principi e gii strumenti per una 

: gestione trasparente e garantita 
dell'opera pubblica Ritengo 
inoltre che l'effettivo esercizio 

delle funzioni di controllo e di 
autocontrollo già previste sareb
be stata condizione sufficiente 
per affrontare gli aspetti «patolo
gici» e degenerativi del proble
ma. Sicuramente la redazione di 
un testo unico e lo snellimento di 
alcune operazioni, avrebbe con
tribuito meglio agli obiettivi di ; 
maggiore efficienza e trasparen- ' 
za degli appalti pubblici. Mi ri
mane la sensazione che la cosid
detta legge Merloni, costruita sul- ' 
l'onda emotiva di Tangentopoli 
da un Parlamento in disarmo, 
applicabile agli appalti Anas e a 
quelli del mio piccolo comune, • 
sia ; l'ennesima . espressione di 
centralismo impotente e diffi
dente, che non solo ha aggravato 
lo stato confusionale del settore 
degli appalti, ma ha anche con
tribuito a dare l'immagine, perlo
meno tra gli addetti ai lavori, di 
colpevole e velleitana improvvi
sazione 

Angelo Ronconi 
Fabnano (Ancona) 

«L,Minfbrmazionen 

svincolata da ogni 
limitazione o censura» 

Caro direttore 
in ogni individuo appartenen

te ad una società evoluta é insita 
la profonda esigenza di poter co
noscere gli eventi contempora
nei d'interesse generale, ovun
que si svolgano, al fine di trarne 
un giudizio utile per le proprie 
scelte. Dall'ambito della coscien
za civile questa esigenza si trasfe
risce in quello dei diritti ed in par
ticolare nel diritto ad una infor- : 
inazione obiettiva e completa. 
Ma come si può garantire al citta
dino l'esercizio di questo diritto, 
che pure trova il suo comple
mento nella correlativa libertà di 
penstóró'e distampa'sànc'iia ecf, 
stitùzlònalménte? In uh solo m<> ' 
do: assegnando allo Stato una 
funzione informativa "rigorósa
mente svincolata da ogni limita
zione o censura e opportuna
mente disciplinata e garantita 
per legge. In concreto, si potreb
be affidare, mendiante gara in
temazionale, ad una agenzia di 
stampa, la gestione di un canale 
radiotelevisivo pubblico per la 
diffusione delle notizie emesse 
dall'agenzia stessa, con esclusio
ne di ogni commento o interpre
tazione. L'informazione comple
ta ed esauriente su ogni avveni
mento, assicurata da uno stru
mento pubblico, consentirebbe 
al cittadino di elaborare una pro-
pna autonoma opinione sui fatti 
ed anche sulle stesse interpreta
zioni fomite sui fatti medesimi 
dagli organi di stampa. •'•-„.••• 

-. -, Gian Ludovico Giordani 
• •.,-. •. .;.•.'. ••, . ; - Milano 

Smentita dì 
Marco Taradash 

Caro direttore, . v -
ti prego di rettificare quanto ria 

scritto da Tucson, Paolo Villag
gio nella sua rubrica del lunedi 
Non è vero infatti che io - «ex 
belva antiproibizionista» - sia' 
«entrato a Palazzo come sottose
gretario». Dopo aver registrato 
come un fatto politico importan
te il veto opposto ad un ingresso 
al governo di Marco Pannella,! 

noi Riformatori abbiamo infatti 
declinato le offerte che ci veniva
no fatte per alcuni ministeri. Ri
fiutati i ministeri, di sottosegreta-
nati, ovviamente, non si è neppu- ' 
re parlato. Pur deplorando l'erra- [ 
ta informazione, posso tuttavia 
comprendere le ragioni che han
no indotto «The Tucson Post» a ' 
non riportare un dettagliato reso
conto di tali accadimenti. -.-„•:••••--,• - , 

y ••*• •••;••• Marco Taradash 
• *•; (deputato Riformatore) 

Caro Marco Taradash, ho letto la • 
tua risentita smentita. Mi arriua 
notizia die hai reagito giusta
mente e mollo seriamente a una 

' notizia che mi è arrivata un po' 
distorta. Sono felice che tu non 
sia entrato a Palazzo Con sem
pre maggior stima (Paolo Villag
gio) " 

http://addestratore.il

